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indicatore un "progi

di Genova
dei singoli

con pan
; due istìti

.a e re-

esami previsti e
voti). Gli iris

con il massimo dei primo aspetto positivo da rilevare: deciso di misurare, si possono
gU studenti sono stati FmiziaUva di costruire un mdicatore due diversi tipi di approccio:

Facoltà e per sin- Iris, è fortemente meritevole perché "amichevole" che aiuta chi
wemenza: è stato cosi maugura una collaborazione tra i due quello, mvece^ che giudica con premi o

dimento dei propri studenti al pramo tutti.
sn ins sarà maggiore se

mi^aTOSo'sonoilTaspettipiuposìtivi denti e, se sarà ripetuta nei tempo per sticati e condivisi, Papprocciojdeale

tà,datom!meaconìamediaeym- dicatore iris potrà essere uno stru-

. è necessaria. Oggi mi
diciannovenne su due si iscrive aU'uni-
versità, datomìmeaconìamedia eyro-
pea. A fronte di questo boom di imma-
tricolazioni sta peralh-o im elewitis-
simo "tasso di abbandoni" neìTordme
del 50% che si realizza soprattuUo nei
primi due anni di università. Questo
dato non è in linea con la media euro- "e è peraltro im'operazione molto

dati e strumenti, un vero e proprio
"servizio" che aiuti gli operatori a mi-
gfìoraregHs£aBdard"deUepropriepre-

per ìesm-

scuole di prove-

pea che è nelTordine del 30%.

bandoni? Della carenza, sia a ìiveQ.0

adottando il secondo. Si h:atta qui dei
problema, dibattuto anche a livello in-
temazionale, delia opportunità o
meno che i dati risuìtanti da vaìuta-
zioni esterne o autovalutazioni siano
resi pubblici a media, famiglie e stu-

nel caso, "come e in che mi-

servizio di orientamento offerto agli
studenti? Di una preparazione insuffi-

scuole e/o di
un'inadeguata pratica didattica da
parte delle facoltà? Di modeste aspira-
zioni e/o dì scarso impegno degli stu-

buon esempio nel caso dei dati Iris dif-
lOÌTU'

Quel che è certo è che scuola e uni-
versila dovrebbero essere considerati
come aneUi dì un'unica catena forma-
tiva: invece i due sistemi risultano se-
parati e non comumcanti. Il costo di
questa separatezza ricade su molti stu-
denti che nel passaggio da un sistema
aìl'alfa'0 si perdono per strada. Per su-
perare questo scoUegamento tra
scuola e università aìcmie iniziative
meritevoli sono state avviate (anche
dal nostro ateneo ligure). C'è peraltro

complessa, ma le difficoltà non devono
essere usate come alibi per scoraggiare
la messa apunto di indicatori condivisi.
Se si rinuncia alla vaìutazione deBe
istituzioni educative i decisori pub-
blicì, gii operatori e !e famigiie, gli stu-
denti resteranno privi di bussola e non
potranno che muoversi con appressi- cotoja^èsenz'altromeritevoleperde-
mazione. Il sistema universitano negli dicare particolare attenzione allo stato
uìtùni anni ha già provveduto ad av- di salute del sistema scolastico e uni-
viare procedure di'vaìutazione deUe versitarioUgure e i suoi giornalisti non
sue prestazioni mentre il sistema sco- possono che dare rilevanza ai dati e alle
lastìco ne è sostanzialmente privo. valutazioni emesse da soggetti di quaì-
Così la nostra scuola pubblica risulta che autorevolezza scientifica Ma ìa
essere la "più privata" dei paesi evoluti pubblicità data agli indicatori Iris può
perché, di fatto, appartiene solo agii indurre famiglie e studenti aconsoìi-
operatori dei settore a cui nessuno dare una opmione su singole Scuole (o
chiede direndere conto dei risuìfcati. La Facoltà) che, allo stato risulterà ancora
conclusione è che deUe singole scuole troppo semplicistica e ingiustificata
si può dire bene o male senza docu- TitoU apparsi sui giornale come "La

meritata possibilità di smentita (salvo mappa delle scuole Uguri attraverso il
le sconcertanti scoperte deU'mdagme
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istituti superiori" non sono coerenii In condusione la vaìutazione dei si-

«Iris non è nato per stilare dassifiche ed è preferibile im processo più lento
ne per le scuole ne per le facoltà" ma ma condiviso dagli operatori. Pur-

ìutare ima istituzione educativa do- che si muove solo tra un 30 e un 50%
altri indicatori

iza».

«c'e

ciò che fa e
alle scuole con gli Iris scuoia e ciò che fa e chiede Funiver-

delle scuole è sita».
complessa per- Le cose da cambiare per migliorare

SUOI
moi o m- possono essere tante, ma U presuppo-

deli'insegnamento, il "clima scola- due istituzioni e tra questi con le fami-
stico" e i servizi, i cumcula, etc. Per glieeiìmondodelìavoro,affinchéigio-

sempre su uno schema integrato di di- delle proprie aspirazioni e siano me-
versi approcci valutativi e tengono gUo orientali aUa scelta delle facoltà
contodeivaloridipartenzaedeiconte- avendo attenzione non solo alle pro-
sti socio-economid. Nei sistemi di va- pno preferenze ma anche alle proprie
Ìutazione più evoluti ogni scuola è in- attitudim e ai concreti sbocchi di ìa-
fatti valutato non solo per i suoi risul- varo sul mercato,
fati assoluti ma soprattutto per il "va- ATTIUOOUVA (aoliva@luiss.it) è vice presi-

(^ dente esecutivo deil'Università Luiss
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